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PREMESSA 
 

Nell’esercizio finanziario 1° gennaio - 31 dicembre 2023, il Fondo di previdenza, 
impiegando le risorse disponibili, rappresentate principalmente dalla contribuzione 
degli iscritti (83% circa delle entrate complessive dell’Ente) e, in via secondaria, dalle 
entrate derivanti dalla gestione del patrimonio, ha operato secondo i compiti 
istituzionali, nel pieno rispetto delle norme che ne regolano l’attività. 

La gestione finanziaria e patrimoniale del Fondo ha consentito di rispettare gli 
impegni fissati in sede di bilancio previsionale per il perseguimento delle finalità 
previdenziali, provvedendo anche alla concessione di piccoli prestiti agli iscritti, 
garantendo così attenzione al personale e assicurando, al contempo, un impiego 
remunerato delle risorse economiche disponibili. 

Una minima parte delle risorse sono state poi destinate a spese di amministrazione e 
funzionamento, nonché impiegate per interventi di manutenzione straordinaria sugli 
immobili locati.  

Il volume degli interessi maturati sul patrimonio rappresenta il risultato di scelte che 
hanno consentito di affrontare le oscillazioni registratasi sui mercati finanziari negli 
ultimi anni, attraverso una adeguata diversificazione dei prodotti, finalizzata a 
tutelare il nominale investito e la redditività del capitale. 

I dati relativi alle poste più significative del bilancio consuntivo sono di seguito 
evidenziati. 
 

A. Capitolo I - Contabilità ordinaria (contributi degli iscritti e redditi di capitale).  
 

1. ISCRITTI 

Al 31 dicembre 2023, gli iscritti al Fondo di previdenza sono pari a 55.267 
unità. 
 

2. DEPOSITO PRESSO ISTITUTI DI CREDITO 

Nel 2023, per la gestione dell’attività propria, il Fondo ha intrattenuto rapporti 
di conto corrente con Banca Nazionale del Lavoro, Banca Fideuram, IBL 
Banca Lavoro e Poste Italiane S.p.a.. 

La liquidità giacente sui citati rapporti di conto corrente ha una consistenza 

totale al 31 dicembre 2023 complessivamente pari a € 13.535.454,45 (BNL € 
6.683.339,50, Banca Fideuram € 359.793,55, IBL Banca Lavoro € 25.591,56 
e Poste italiane S.p.a. € 6.466.729,84). 

Il numero dei rapporti dei conti correnti accesi è correlato agli investimenti che 
l’Ente ha, nel corso del tempo, effettuato. Al riguardo, per poter sottoscrivere 
investimenti si è reso necessario attivare linee di conto corrente presso i 
diversi istituti referenti per le operazioni. In merito, si rappresenta che i rapporti 
di c/c presentano le migliori condizioni di mercato e prevedono formule di 
massimo vantaggio riservate esclusivamente ai clienti di rilievo, incluso il 
“costo zero” per i servizi.  

Sono addebitate, in via pressoché esclusiva, le spese obbligatorie per legge 
(in particolare, bolli trimestrali). 
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3. TITOLI 

Al 31 dicembre 2023, il controvalore del portafoglio titoli del Fondo, composto 
da obbligazioni, polizze assicurative in gestione separata e Buoni del Tesoro 

Poliennali, è pari a € 168.055.995,55 e risulta così articolato: 

- Obbligazioni Zurich Bank (ex Finanza e 
Futuro Gruppo Deutsche Bank). 

 € 27.000.000,00 

- Polizza assicurativa (gestione separata) 
Banca Fideuram per San Paolo Invest. 

 € 16.730.000,00 

- Polizze assicurative (gestione separata) 
Allianz Lloyd Adriatico. 

 € 55.000.000,00 

- Polizza assicurativa (gestione separata) 
CronosVita (ex Pramerica Life Spa). 

 €   3.000.000,00 

- Buoni del Tesoro Poliennali Banca 
Nazionale del Lavoro. 

 € 66.325.995,55 

I prodotti finanziari, a capitale garantito, sono iscritti in bilancio al valore 
nominale. 

Conseguentemente, non trovano evidenza nel documento di bilancio gli 
eventuali plusvalori dei titoli in portafoglio che saranno evidenziati al momento 
del relativo smobilizzo.  
 

4. PRESTITI 

Il credito per prestiti, concessi negli esercizi precedenti, al 1° gennaio 2023 
era pari a € 28.005.858,90. Durante l’esercizio, sono stati concessi 1.593 
prestiti, per € 16.777.236,00, n. 2 abbuoni residuo credito per premorienza per 
€ 16.521,00 (vgs. Fondo di garanzia) e riscosse rate a scomputo prestiti, per € 
12.405.442,68. 

Pertanto, i crediti per prestiti, al 31 dicembre 2023, sono pari a € 

32.361.131,22. 

 

Al riguardo si evidenzia che il Consiglio di amministrazione sta valutando la 
possibilità di procedere ad un eventuale rimodulazione del tasso di interesse 
dei prestiti concessi dal Fondo di Previdenza, data la situazione attuale tassi 
di interessi applicati dal mercato (come già effettuato dal Fondo di Assistenza 
per i Finanziari in data 30 novembre 2023, al 3,80%, oltre allo 0,20% per il 
fondo di garanzia), nei termini che seguono: 3,80%, oltre il fondo di garanzia 
del 0,30 fisso, per l’erogazione dei piccoli prestiti al personale del Corpo [tasso 
comunque al di sotto di quello praticato dall’INPS per analoghe concessioni 
pari al 4,75% (4,25% più 0,50 al fondo di garanzia)], il quale: 
 
(a) risulterebbe coerente con le clausole di salvaguardia statuite all’art. 7 del 

Regolamento per la concessione dei piccoli prestiti; 

(b) contribuirebbe a “raffreddare” la domanda da parte del personale 
interessato avendo allineato il tasso praticato ad un dato molto prossimo a 
quello dell’INPS; 
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(c) disincentiverebbe eventuali condotte speculative da parte dei beneficiari 
che potrebbero, allo stato, in assenza di correttivi, lucrare, nel tempo, sul 
differenziale di rendimento; 

(d) porrebbe al riparo il fondo la cui attività, nello specifico ambito, potrebbe 
ingenerare, allo stato, criticità con le autorità di vigilanza del mercato 
creditizio;  

(e) garantirebbe maggiori entrate da destinare alle finalità istituzionali 
dell’Ente e, quindi, a vantaggio della sua solidità, delle prospettive di 
crescita e dei suoi iscritti. 

 

5. BENI IMMOBILI 

Il patrimonio immobiliare del Fondo è costituito da quattro edifici, tre destinati 
a uso abitativo (Bologna, Nettuno e Milano) e due a uso caserma (Genova e 
Perugia). 

Il valore complessivo comprensivi dei lavori di ristrutturazione degli immobili, al 

31 dicembre 2023, è pari a € 48.606.366,39, così suddiviso: 

- Nettuno (RM), via Garigliano, 21/23   €   4.338.114,01 

- Genova, Corso Europa, 450    €      486.547,17 

- Bologna, via Lenin angolo via Emilia Levante  € 29.346.284,20 

- Perugia, via Settevalli, 112    €   4.583.114,41 

- Milano, via Alberto Riva di Villasanta, 11  €          9.852.306,60. 
 

6. ANTICIPAZIONI CONTO INQUILINI 

Si riferiscono a imposte di registro sui contratti di locazione e a oneri 
condominiali anticipati dal Fondo per conto dei conduttori degli immobili di 
proprietà. 

Al 31 dicembre 2023, l’ammontare complessivo è pari a € 9.113,54. 
 

7. DEBITI DIVERSI 

Sono riferiti:   

premi di previdenza relativi a residui da corrispondere agli aventi diritto di 

competenza dell’anno 2023, per € 19.099.929,38; 

a. premi di previdenza già liquidati agli aventi diritto ma non corrisposti ai 
medesimi, in quanto oggetto di provvedimenti cautelari notificati all'Ente - 

e/o comunque “indisponibili” - pari a € 14.547,64, 

per un totale pari a € 19.114.477,02. 
 

8. FONDO DI GARANZIA 

Al 1° gennaio 2023, l’importo complessivo del fondo, a garanzia del regolare 

esito dei prestiti concessi agli iscritti, era pari a € 1.038.446,94. 

Durante l’esercizio, sono state operate le ritenute previste (pari allo 0,30% 
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sull’importo dei prestiti concessi), per un ammontare complessivo di € 

50.331,59. 

Il fondo è stato utilizzato per far fronte a n. 2 abbuoni per premorienza 

riguardanti un residuo credito pari a € 16.521,00.  

Pertanto, l’importo del fondo di garanzia, al 31 dicembre 2023, risulta pari a € 

1.072.257,53. 
 

9. DEPOSITI A CAUZIONE 

Il deposito a cauzione, a garanzia dei contratti di locazione, versato dagli 
inquilini che occupano alloggi di proprietà del Fondo, al 31 dicembre 2023, 

ammonta a € 71.811,21. 
 

10. PATRIMONIO 
 

Il patrimonio al 1° gennaio 2023 era pari a € 257.815.106,59. 

A fine esercizio, è stato diminuito con il disavanzo di gestione pari a € 

15.505.503,39. 
 

Pertanto, al 31 dicembre 2023, il patrimonio dell’Ente risulta pari a € 

242.309.603,20. 
 

11. ENTRATE 
 

a. CONTRIBUTI 

I contributi riscossi durante l’esercizio, determinati ai sensi della vigente 
normativa, nella misura pari al 2% dell’80% dell’ammontare annuo lordo 

dello stipendio corrisposto agli iscritti, ammontano a € 23.842.961,06. 
 

b. INTERESSI ATTIVI 

Si tratta degli interessi incassati a fronte dei piccoli prestiti erogati 
dall’Ente e dai depositi di somme presso gli Istituti di credito e Poste 
Italiane S.p.a., nonché dalla gestione degli investimenti mobiliari, 
attraverso il rimborso di prodotti finanziari e delle relative plusvalenze 
conferite al Fondo, per le quali risultano versate imposte all’Erario in 
regime amministrato. 

Nel corso del 2023, sono stati riscossi interessi per € 3.613.358,70, così 
ripartiti:  

(1) su titoli (cedole riscosse nonché plusvalenze 
derivanti da rimborso di titoli in portafoglio) € 2.669.138,78 

(2) sui prestiti concessi agli iscritti ............................    €    860.890,09 

(3) sul deposito in c/c bancario ................................      €      83.329,83 
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c. FITTI ATTIVI 

Nel corso del 2023, sono stati riscossi fitti attivi, derivanti dalla locazione 
degli immobili di Nettuno (€ 122.732,14), Genova (€ 243.799,25), Bologna 
(€ 371.548,12) e Perugia (€ 372.300,00), Milano (€ zero in quanto locato a 

fine dicembre 2023), per un ammontare complessivo pari a € 

1.110.379,51. 
 

d. SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

Si riferiscono ad un indennizzo da parte della società Unipolsai S.p.A., in 
ragione dell’assicurazione globale fabbricati, per sinistri avvenuti 

all’impianto di climatizzazione, dell’immobile di Bologna, pari a € 

18.175,00.  

 

12. USCITE 
 

a. PREMIO DI PREVIDENZA 

Sono state corrisposte liquidazioni del premio di previdenza agli ispettori, 
sovrintendenti, appuntati e finanzieri cessati dal servizio o agli eredi di 
quelli deceduti, come di seguito riportate: 

(1) n. 1.592 liquidazioni del premio di previdenza agli ispettori, 
sovrintendenti, appuntati e finanzieri cessati dal servizio o agli eredi di 
quelli deceduti, per un importo pari a € 24.290.917,40 e 8 
riliquidazioni, per un importo di € 4.186,31, di competenza 2023, per 

un ammontare complessivo pari a € 24.295.103,71; 

(2) n. 955 premi di previdenza, relativi a residui degli anni precedenti 
imputati a patrimonio per € 14.434.395,72, ed evasi nel primo 
semestre 2023.  

Pertanto nell’esercizio 2023 sono stati liquidati complessivamente n. 
2.547 liquidazioni premio previdenza per complessivi € 38.729.499,43. 
 

b. SPESE DI AMMINISTRAZIONE 

Nel contesto di un generale contenimento degli oneri di gestione, sono 
state sostenute spese riferibili: 

(1) al pagamento di compensi agli Organi collegiali relativo all’annualità 
2023 per un importo pari a € 1.914,77; 

(2) alla convenzione con uno studio Commercialista (€ 1.690,68); 

(3) per l’assistenza software (€ 1.931,66); 

(4) spese bancarie e postali (€ 710,42); 

(5) cancelleria (acquisto rivista per bando gara) € 2,90, 

per complessivi € 6.250,43. 
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c. SPESE DI GESTIONE IMMOBILI 

Per l’amministrazione degli immobili di proprietà dell’Ente sono state 
sostenute spese condominiali (per la sola quota a carico del proprietario), 
per la manutenzione conservativa del patrimonio (€ 29.094,13), per 
l’assicurazione degli immobili (€ 31.833,00), per la registrazione dei 
contratti di locazione (€ 30.398,00), per interessi su depositi cauzionali (€ 
326,08), per parcelle per prestazioni professionali (€ 27.934,10), per un 

ammontare complessivo pari a € 119.585,31. 
 

d. IMPOSTE E TASSE 

Nell’esercizio, sono state corrisposte imposte a titolo di: 

(1) IRES dovuta per redditi di capitali relativi a interessi su prestiti e redditi 
di fabbricati per fitti attivi, pari a € 256.671,00; 

(2) IMU su immobili di proprietà del Fondo per € 285.960,00; 

(3) IRAP dovuta per pagamento dei compensi agli organi collegiali per € 
162,76; 

(4) imposta sostitutiva su conto deposito vincolato (su € 20 Mln scaduti in 
data 15 maggio 2023) di IBL Banca e deposito titoli per € 26.715,07, 

 per un totale di € 569.508,83. 
 

e. ACCANTONAMENTO PER PREMI DI PREVIDENZA DA EROGARE  

Si tratta dell’accantonamento per i premi di previdenza da erogare per n. 

1.239 liquidazioni dall’anno 2023, per € 19.099.929,38. 
 

13. DISAVANZO DI GESTIONE 
 

Nell’esercizio finanziario, la differenza fra le entrate (€ 28.584.874,27) e le 

uscite (€ 44.090.377,66), ha determinato un disavanzo pari a € 

15.505.503,39. 

Il disavanzo di gestione è dovuto a residui riferiti all’anno 2023, per cessazioni 
dal servizio del personale del Corpo, che verranno evase nell’anno 2024. 

 

Al riguardo, si segnala l’incremento crescente del numero del personale dei 
congedi annualmente in progressione e l’imprevedibilità del numero dei 
congedi a domanda o per altre cause.    
Sul piano della sostenibilità dell’erogazione dei premi di previdenza agli aventi 
titolo, al fine di contenere le uscite e di perequare nel tempo le somme 
spettanti agli iscritti del Fondo di Previdenza, al momento della cessazione dal 
servizio, ha dato corso alla necessita di procedere ad un aumento del flusso 
delle entrate sulle trattenute stipendiali. Con decorrenza 1° gennaio 2024, ha 
deliberato di procedere all’incremento della misura del contributo ex art. 3, 
della legge 12 giugno 1955, n 512, commisurata al 2% dell’80% dello 
stipendio annuo lordo, nei termini che seguono: 

 

(a) dal 1° gennaio 2024: dal 2% al 2,50%; 
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(b) dal 1° gennaio 2026: dal 2,50% al 2,80%; 

(c) dal 1° gennaio 2028: dal 2,80% al 3%. 

 

Tale misura ha il vantaggio di avere un effetto immediato (e non differito come 
avviene per gli sbarramenti), oggettivamente quantificabile e sicuramente 
efficace, ma comporta lo svantaggio di incidere sugli stipendi dei militari 
aumentandone le trattenute, a discapito soprattutto degli iscritti più giovani 
che, rispetto ai più anziani maggiormente vicini al collocamento in congedo 
per limiti di età, sosterranno maggiormente il peso complessivo della misura in 
parola. 

 

La scelta di cui trattasi consente di meglio contemperare le esigenze di cassa del 
Fondo con quelle di prelievo a carico degli iscritti. 

La scelta di addivenire all’incremento finale del 3% allineerebbe la misura della 
contribuzione del Fondo di Previdenza con quella della Cassa Ufficiali sebbene 
con un differimento di soli 4 anni come peraltro accaduto nel passato nel 
quadriennio 1951-1955. 

Gli incrementi di contribuzione richiesti in maniera diluita nel tempo al personale 
sarebbero ampiamente coperti dagli emolumenti rinvenienti nell’ambito dei 
rinnovi contrattuali. Parimenti la manovra consentirebbe di ammortizzare il 
disavanzo in tempi ragionevoli garantendo nel contempo la tenuta del patrimonio 
e anche la redditività ad esso associata.  

 

 

B. Capitolo II - Contabilità separata (entrate ex art. 4 legge 30.11.1961, n. 1326). 
 

 

1. DEPOSITO PRESSO ISTITUTI DI CREDITO 

Nel decorso esercizio, per la gestione dell’attività propria, il Fondo ha 
intrattenuto rapporto di conto corrente con la Banca Nazionale del Lavoro. 

Il citato rapporto ha evidenziato al 31 dicembre 2023 un saldo pari a € 

3.333.877,14. 

Il rapporto bancario in discorso è utilizzato per i pagamenti dei premi 
previdenza aggiuntivi dall’Ente.  
 

2. TITOLI 

Al 31 dicembre 2023, il controvalore del portafoglio titoli del Fondo, composto 

da un Buono del Tesoro Poliennale, è pari a € 4.972.835,81. 

Il prodotto finanziario, a capitale garantito, è iscritto in bilancio al valore 
nominale. 

Conseguentemente, non trova evidenza nel documento di bilancio l’eventuale 
plusvalore del titolo in portafoglio, che sarà evidenziato al momento del 
relativo smobilizzo.  
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3. DEBITI DIVERSI 
 

Sono riferiti a: 

a. premi aggiuntivi da corrispondere agli aventi diritto, così determinati: 

(1) premi di competenza degli anni 2020, 2021 e 2022 
n. 4.204, stimati al 1° gennaio 2023 
per……………………………………………………….. € 4.457.641,28 

(2) ai quali vanno aggiunti 2.638 premi, di competenza 
2023, stimati per ………………………………………. € 1.164.096,64 

(3) cui vanno decurtati 1.242 premi erogati nel corso 
dell’esercizio per ……………………………………… €   689.925,23 

al 31 dicembre 2023 ………………................................. € 4.931.812,69 

b. premi di previdenza aggiuntivi già liquidati agli aventi diritto ma non 
corrisposti, in quanto oggetto di provvedimenti cautelari notificati all'Ente, 
e/o comunque indisponibili, pari a € 628,87;  

per un totale pari a € 4.932.441,56. 
 

4. PATRIMONIO 
 

È costituito dal: 
 

a. PATRIMONIO NETTO 

Al 1 gennaio 2023 risulta pari a € 3.612.627,20. 

A fine esercizio viene diminuito di € 238.355,81 al fine della copertura del 
disavanzo di esercizio. 

Al 31 dicembre 2023 il patrimonio risulta pari ad € 3.374.271,39. 
 

b. FONDO DI RISERVA 

Al 1° gennaio 2023 era pari a € 183.969,01. 

A fine esercizio, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 586/64, il fondo di riserva 
è stato: 

(1) incrementato grazie all’accantonamento del 5% delle entrate, pari a € 
37.091,86; 

(2) ridotto al fine di procedere alla copertura del disavanzo di gestione, 
pari a € 221.060,87. 

Pertanto, al 31 dicembre 2023, risulta pari a € zero. 
 

5. ENTRATE  
 

a. PROVENTI 

Sono affluiti nell’esercizio proventi relativi alla c.d. “indennità 
commerciale”, per operazioni compiute dai militari del Corpo in ambito 
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doganale (art. 5 della legge n. 734/1973 e successive modificazioni), per 

un ammontare pari a € 614.940,78. 

b. INTERESSI ATTIVI 

Sono stati riscossi, nel corso del 2023, interessi sul deposito in c/c 
bancario, nonché dalla gestione dell’investimento mobiliare e delle relative 
cedole/plusvalenze conferite al Fondo, per le quali risultano versate 
imposte all’Erario in regime amministrato. 

Nel corso del 2023, sono stati riscossi interessi per € 126.896,48, così 
ripartiti:  

(1) sul deposito in c/c bancario ............................................€  10.958,987 

(2) su titoli (cedole riscosse nonché plusvalenze derivanti da 
rimborso di titoli in portafoglio)…………………………….€ 115.937,507 

  

6. USCITE 
 

a. SPESE DI AMMINISTRAZIONE 

Nel corso del 2023, sono state sostenute spese per € 65,44, relative alla 
tenuta del conto corrente bancario. 

 

b. ACCANTONAMENTO AL FONDO DI RISERVA 

Tale voce si riferisce all’accantonamento, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 

586/64, del 5% delle entrate, per € 37.091,86. 

 

c. ACCANTONAMENTO PER PREMI AGGIUNTIVI DA EROGARE ANNO 

2023 

Si tratta dell’accantonamento per n. 2.638 premi di previdenza aggiuntivi 

da erogare per l’anno 2023, pari a € 1.164.096,64.  

A tal riguardo, si evidenzia che l’accantonamento dei premi aggiuntivi da 
erogare al personale avente titolo è da correlare all’iter istruttorio per la 
relativa definizione, il quale prevede la necessaria comunicazione 
dell’aliquota media di imposizione, da parte dell’INPS. 

 

 

7. DISAVANZO DI GESTIONE 

Durante l’esercizio, la differenza fra l’ammontare complessivo delle entrate 

(proventi, interessi attivi su c/c e titoli), pari a € 741.837,26 e le uscite 
complessive (spese amministrazione, accantonamento al fondo di riserva e 
accantonamento per i premi da erogare di competenza annualità 2023), pari a 

€ 1.201.253,94, ha determinato un disavanzo contabile pari a € 459.416,68. 
 

Tale disavanzo è determinato dall’aumento delle cessazioni dal servizio del 
personale del Corpo annualmente in progressione e da residui dei premi 
aggiuntivi da erogare in attesa della necessaria comunicazione dell’aliquota 
media di imposizione, da parte dell’INPS, sulla scorta del vincolo normativo 
contenuto nell’art. 2 del D.P.R. 31 maggio 1964, n. 586. 
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Si allega alla presente relazione il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2023, 
costituito dalla “situazione patrimoniale” (parte I) e dalla “dimostrazione delle entrate 
e delle uscite” (parte II). 

 

Roma, 22 maggio 2024 
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